
Santo Stefano 
 
Risalente al V secolo e distrutta da un incendio nel 1075, la chiesa di Santo 
Stefano era detta anche in brolo perché costruita su un antico terreno a orti di 

proprietà degli arcivescovi di Milano.  

E’ ricordata per l'assassinio di Galeazzo Maria Sforza compiuto da quattro 
congiurati il 26 dicembre 1476 sotto il portico medievale di fronte all'ingresso, 

di cui rimane soltanto un pilastro isolato.  

Restaurata integralmente alla fine del XVI secolo, ha un interno a tre navate 

caratterizzato dalla pesante trabeazione e dalle semicolonne ioniche scanalate 
aggiunte nel 1832 da Gaetano Besia.  

La tacciata, a due ordini di lesene ioniche è affiancata dal campanile costruito 

nel XVII secolo in sostituzione di quello medievale, crollato nel 1642.  

Gioiello della basilica è la cappella Trivulzio - piccolo ambiente quadrato con 
colonne corinzie isolate negli angoli e volta a vela - realizzata alla fine del XVI 

secolo da Giuseppe Meda. 

Il 30 settembre 1571 nella chiesa fu battezzato Michelangelo Merisi detto “il 

Caravaggio”. 


